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L'uomo che sette anni fa venne sottoposto., 
al primo trapianto cardiaco in Italia 
soffre di una immunodepressione generale 
«Situazione grave, prognosi riservatissima» 

Le infezioni a catena potrebbero derivare 
dall'uso prolungato dei farmaci anti-rigetto 
ma non si esclude il contagio da virus Hiv 
Controlli capillari sul plasma usato 

l» Gravissimo il primo «cuore nuovo 
Ilario Lazzari in rianimazione: Aids da una trasfusione? 
È in condizioni gravissime Ilario Lazzari, il primo 
«cuore nuovo» d'Italia. È affetto da un forte deficit 
immunitario, presenta infezioni all'apparato respi­
ratorio ed in altri organi. 1-azzari è ricoverato a Pado­
va nello stesso centro dove, il 14 novembre 1985, gli 
venne trapiantato il cuore. Avviati accertamenti sul­
le cause dell'immunodepressione. Con un sospetto: 
le trasfusioni di allora l'hanno reso sieropositivo? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

M PADOVA Off limits per tut­
ti, coccolato da infermiere su-
perspecializzate e guardato a 
vista dai medici che lo consi­
derano quasi un figlio, Ilario 
Lazzari è tornato a guardare il 
mondo dai vetri della sala di 
rianimazione di cardiochirur­
gia, nel palazzone del Policli­
nico di Padova. Qui, il 14 no­
vembre 1985, l'equipe del pro­
fessor Carlo Gallucci gli aveva 
trapiantato, primo in Italia, il . 
cuore di Francesco Busnello, • 
un diciottenne di Treviso mor­
to cadendo dal motorino. E 
qui Lazzari è tornato per com­
battere una seconda battaglia 
per la vita. Disperata. «La situa­
zione è grave, la prognosi riser­
vatissima», avverte dalla dire­
zione sanitaria il dr. Carlo Fa-
varetti. Il quarantacinquenne 
ex falegname di Vigonovo, che 

dopo l'operazione pareva sta­
re bene, si era sposato, aveva 
trovato un tranquillo lavoro da 
bidello, era divenuto presiden­
te della «associazione cardio­
trapiantati», è stato improvvisa­
mente aggredito da un'immu-
nodepressione generale. Rico­
verato il 9 maggio per una pol­
monite, stava per essere di­
messo quando l'apparato 
respiratorio si è nuovamente 
infettato. E lo hanno seguito, a 
ruota, altri organi. Destino 
«normale» per un trapiantato, 
costretto ad assumere farmaci 
immunodepressori per evitare 
il rigetto? È la spiegazione più 
ovvia. Ma l'Usi ha avviato, spie­
ga il sovrintendente sanitario 
Luigi Diana, «accertamenti su 
tutte le possibili fonti di rischio, 
comprese le trasfusioni di san­
gue ed emoderivati». Si fa stra­
da, in altri termini, il sospetto-

Roma, calcio-ìbeneficienza 
Cantanti contro giornalisti 
80mila persone all'Olimpico 
Scoppia la «partita del cuore> 

MARCELLA CIARNELLI 

• i ROMA Ottantamila e più 
sugli spalti, ventidue in campo. 
E la «partita del cuore» che ha ' 
visto l'un contro l'altro armati 
di calzoncini e magliette la na­
zionale cantanti e quella dei 
giornalisti sportivi Rai è stala la 
dimostrazione che ci sono 
molti modi per esprìmere soli­
darietà. Anche quello di ab­
bandonare per una volta i mi­
crofoni, pur se usati in modo 
cosi diverso. Il ricavato, oltre 
novecento milioni, sarà desti­
nato all'Associazione contro le 
leucemie e ai Donatori midollo 
osseo. • ••'- -»- -• • • 

Ed è stata festa grande. In un 
Olimpico gremito come nean­
che per il derby Roma-Lazio o 
per la finale del Mondiale, la 
Nazionale italiana cantanti e 
quella dei giornalisti sportivi 
della Rai si sono affrontate ieri 
sera a viso aperto e - per alcu­
ni dei contendenti - a fiato 
corto per novanta minuti sul 
tappeto verde più famoso d'I- ] 
talia. È stata una vittoria del 
cuore. Dei ventidue in campo 
che per una sera non hanno 
né cantato né parlato e degli 
oltre ottantamila presenti sugli 
spalti. Quasi tutti ragazzi ma ai 
cancelli, fin dal tardo pomerig­
gio, si sono affollate intere fa­
miglie, nonni compresi. E, in­
credibile, anche i bagarini. 1 bi­
glietti per questa partita, come 
per ogni «big match» che si ri­
spetti, erano andati esauriti da 
giorni. Nelle casse degli orga­
nizzatori sono andati oltre no-
vecento milioni che saranno 
interamente devoluti alla sede 
romana dell'Associazione ita­
liana contro le leucemie e le 
malattie del sangue (Ail) e al­
l'Associazione donatori midol­
lo osseo (Admo). Intorno al­
l'Olimpico il traffico delle gran­
di occasioni. Macchine par­
cheggiate in seconda e terza fi­
la, posteggiatori in festa. Den­
tro gli altoparlanti hanno 
provveduto a «riscaldare» l'am­
biente già surriscaldato man­
dando in onda le canzoni più 
famose dei cantanti prossimi a 
scendere in campo. «Ola» a vo­
lontà per i motivi più amati in 
attesa di sbracciarsi per i be­
niamini in calzoncini. La sera­
ta, che sarà trasmessa su Rail 
domani, e stata animata da Fa­
brizio Frizzi, Red Ronnie e 
Gianfranco De Laurentiis rima­
sto prudentemente fedele al 
suo ruolo. Interviste e com­
menti per tutti compresi i Vip 
dello spettacolo in tnbuna d'o­
nore che l'incontro non se lo 
sono proprio voluto perdere 
Corrado Cuzzanti capeggiava 
il gruppo di «Avanzi». Poco più 
in là Claudio Amendola e Milly 
Carlucci. • Rita •-Dalla Chiesa 
Giancarlo Magalli e Massime 

Lopez ed anche il mago del 
Tg2 per una volta disimpegna­
to dai pronostici dato che co­
me va a finire una partita lo si 
sa dopo novanta minuti. Os­
servatore d'eccezione Aldo Bi-
scardi. I primi undici a scende­
re in campo, alle 21 precise, 
sono stati da una parte France­
sco Baccini, Paolo Belli, Pupo, 
Gannì Morandi, Sandro Gia­
cobbe, il capitano Mogol, 
Gianni Bella. Lura Carboni, 
Luca Barbarossa, Enrico Rug-
geri, Eros Ramazzotti. E dall'al­
tra Aldo Agroppi, Furio Focola­
ri. Claudio leardi. Silvio Sarta, 
Amedeo Goria, Carlo Nesti, Ia­
copo Volpi, Antonello Orlan­
do, Gianni Cerqueti. Marco 
Mazzocchi, Stefano Ziantoni. 
Arbitro Frabricatore di Roma 
coadiuvato dai guardalinee Di 
Renzo e Mercurio. Molto ric­
che le panchine. Questione di 
muscoli. Se il cuore è pieno di 
voglia di fare di più gli altri, 
quelli delle gambe in partico­
lare, a volte chiedono una so­
stituzione rapida. E cosi é sta­
to. Hanno giocato un po' tutti. 
Quindi anche Paolo Vallesi, Li-
gabue e Riccardo Fogli. Il pri­
mo tempo si è concluso sull'I 
ti 1. Per i cantanti ha segnato 
Luca Barbarossa, per i giornali­
sti Amedeo Goria. Agroppi, 
schierato nelle fila Rai, si è 
mangiato un rigore parato 
egregiamente • da Francesco 
Baccini. E. dopo i tempi rego­
lamentari, un rigore sbagliato, 
questa volta da Morandi, ha re­
galato la vittoria ai giornalisti. 
L'intervallo, quanto mai neces­
sario, ha riservato una bella 
sorpresa . agli spettatori. Sul 
tappeto verde dell'Olimpico è 
comparso Claudio Baglioni. 
Ha cantato, non ha corso, ma 
ha partecipato a questa festa 
della gioia e della solidarietà, 
dimostrazione che se si vuole 
si può fare. Ma la dimostrazio­
ne più evidente era venuta al­
l'inizio di partita quando con 
Bruno Conti ha dato simboli­
camente il via alla gara proprio 
un ragazzino fino a poco tem­
po affetto da una grave malat­
tia al sangue ed ora perfetta­
mente guarito. Un caso per i 
tanti che in questi anni sono 
stati risolti grazie all'iniziativa 
della Nazionale cantanti. Infat­
ti sono ormai dieci anni, con 
oltre duecento partite disputa­
te e sedici miliardi raccolti che 
i cantanti italiani, capeggiati 
da Gianni Morandi, girano l'I­
talia e il mondo per sensibiliz­
zare la gente sui problemi dei 
meno fortunati. La serata di ie-
n, una splendida festa, ha di­
mostrato. > ancora una volta, 
che la solidarietà può vincere. 
Ed ieri, indipendentemente dal 
risultato finale, ha vinto alla 
grande. 

Ilario Lazzari, il primo ad essere sottoposto a trapianto di cuore in Italia 

Aids. È già partita, con la di­
screzione del caso, la verifica 
sulle industrie fornitrici di «pla-
smaderivati» e sulle persone 
che, tra 85 ed 8C, avevano do­
nato il sangue delle decine di 
trasfusioni cui Lazzari è stato 
sottoposto. «Routine, un accer­
tamento abituale. Tutti i tra­
piantati sono a rischio di infe­

zioni. Per me, il (atto che Laz­
zari sia un immunosoppresso 
cronico è già sufficiente», mini­
mizza il dr. Ugo Livi, nel centro 
cardiochirurgico intestato al 
prof. Gallucci, morto nel frat­
tempo in un incidente strada­
le. Ed invita: «Abbiate rispetto 
di questa persona». Ieri sera, 
comunque, un summit tra mi­

crobiologi, ematologi e l'equi-
pe-trapianti non ha affatto tra­
scurato l'ipotesi della sieropo-
sitività. Anche perchè il primo 
trapianto d'Italia è avvenuto in ' 
un periodo ancora a rischio, 
nella fase pionieristica dei test 
anti-HIV, generalizzati solo 
due mesi dopo l'intervento su 
Lazzari. Il prof. Giuseppe On-

garo, primanodi immunoema-
tologia e del centro trasfusio­
nale, ha iniziato a ricostruire la 
«storia trasfusionale» di Ilario 
Lazzari. «Una delle fonti più so­
spettate é il sangue», ammette: 
«Il sangue ed i plasmaderivati 
forniti dalle industrie, che in 
quell'anno erano ancora a ri­
schio». Durante l'operazione e 
nei quattro giorni successivi, ri­
corda Ongaro, «vennero trasfu­
se 26-27 unità di globuli rossi, 
plasma fresco congelato, con­
centrato piastrinico». Nel mar­
zo 1986, per un'insufficienza 
epatica, altre 111 unità di pla­
sma di donatore. Poche setti­
mane dopo, questa volta a Mi­
lano, ancora trasfusioni di pla­
sma ed una seconda operazio-. 
ne per un'emorragia digestiva. 
Nel maggio 1986, di nuovo a 
Padova, le ultime dieci trasfu­
sioni. Ma dal gennaio r" quel­
l'anno, a Padova come altrove, 
era già avviato come routine il 
test anti-HIV sul sangue dei do­
natori. Il periodo più incerto ri­
guarda proprio i giorni del tra­
pianto, nel novembre 1985. «I . 
primi campioni di test erano • 
arrivati a Padova nell'aprile 
1985. Dalla seconda metà di ( 
quell'anno di test ne abbiamo ,' 
fatti 1.400, e non copnvano il 
fabbisogno», dice il prol. On­
garo. «Cosi, avevo preferito te- i 
stare le donazioni eseguite di- »' 

rettamente qui, mi premeva il 
nostro parco-donaton. Sa, Pa­
dova è una città a rischio. È ri­
sultato pulito. Solo nel 1986 
abbiamo trovato un caso di 
sieropositività tra i nostri, ed un 
paio tra i donatori di altri centri 
che ci cedono il sangue». E sia­
mo alle 26-27 unità trasfuse a 
Lazzari. 4, di donatori padova­
ni, non erano state analizzate, 
•ma sono quelle più sicure, 
perchè si tratta di donatori abi­
tuali ancora in 'servizio'». Altre 
16 erano state analizzate a Pa­
dova: «sicurissime» anche que­
ste, con piccolissimi dubbi su 2 
ex donatori cui è stato fatto un 
solo esame: «In un caso su ven­
timila può capitare che risulti 
ancora sieronegativa una per­
sona appena infettata». Le al­
tre 6-7 unità, non «testate» a Pa­
dova, erano state fornite da al­
tri centri trasfusionali del Ve­
neto, «su cui ora cercheremo 
di indagare». Come si farà a Mi­
lano, e presso le industrie di 
immunoglobuline. Un lavorac­
cio, un'indagine da investiga­
tori privati, che oltretutto «ri­
chiede molta delicatezza», pre­
vede Ongaro. Giusto per non 
lai-ciare niente di intentato. 
Una certezza, almeno, c'è sul 
donatore. Anche se le norme 
sui trapianti non lo prevedeva­
no' ancora, era slato «testato» a 
suavolta.,- , - • . , -

Voltafaccia a Palazzo Chigi: l'obbligo resta solo per i commercianti; 

Il governo: «Scusate, abbiamo scherzato» 
Animali tari, non si denuncia più nulla 
«Scusate per il disturbo, ma avevamo sbagliato tut­
to». Si può tradurre così il comunicato con il quale la 
presidenza del Consiglio ha inopinatamente can­
cellato ieri sera praticamente tutta la normativa rela­
tiva all'autodenuncia di possesso non solo di pellic­
ce, ma degli stessi animali in via d'estinzione: l'ob­
bligo resta solo per commercianti e artigiani. Un vol­
tafaccia che rischia di vanificare la legge. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Dal ridicolo alla 
farsa, se non peggio. Con uno 
striminzito comunicato - reso 
noto, peraltro, con diverse ore 
di ritardo - Palazzo Chigi ha 
messo ieri la parola fine (al­
meno per ora: visti i precedenti 
non si sa mai) non solo all'as­
surdo balletto di ordini e con­
trordini a proposito delle nor­
me sul possesso di piante e 
animali in via d'estinzione, ma 
molto probabilmente anche -
se non interverranno robusti 
quanto salutari ripensamenti -
allo scopo stesso della legge, 
che dallo scorso 7 febbraio 
prevede durissime sanzioni 
(fino a 400 milioni d'ammen­
da e fino a tre mesi di carcere, 
elevabili a sei in caso di recidi­
va) per chiunque «importa, 
esporta o riesporta, vende, 
espone per la vendita, detiene, 
trasporta anche per conto terzi 
esemplari vivi o morti degli 

animali selvatici e delle piante 
o loro parti e prodotti derivati» 
appartenenti alle specie in via 
d'estinzione elencate dalla 
convenzione Cites firmata a 
Washington nel 1973 anche 
dall'Italia, che anzi figura tra i 
paesi promotori. 

Che cosa 0 successo? Che 
dopo essersi accorto che è la 
stessa Cites a prevedere dero­
ghe per chi possiede oggetti 
per uso personale, l'Ufficio le­
gislativo centrale della presi­
denza del Consiglio ha deciso 
di andare anche più in là e di 
passare, di fatto, un colpo di 
spugna su tutto il capitolo del­
l'autodenuncia da parte dei 
privati. Non solo - come 
preannunciato a sorpresa l'al­
tra sera dal sottosegretario al­
l'Ambiente, il de Piero Angelini 
- per quanto riguarda pellicce, 
statuette d'avorio e altri ogget­

ti, ma anche per l'«uso (sic!) 
personale o domestico degli 
esemplari vivi». L'obbligo di 
denuncia - e senza alcuna 
proroga: malgrado le richieste 
piovute un po' da tutte le parti, 
il termine ultimo resta fissato a 
sabato 6 giugno - resta insom­
ma solo per gli importatori, i 
grossisti, i commercianti, gli ar­
tigiani. Con buona pace di chi 
- la Forestale, per esempio -
era convinto che la legge po­
tesse consentire finalmente un 
censimento effettivo del vastis­
simo «sommerso» (si parla di 
almeno dieci volte il numero di 
esemplari presenti negli zoo) • 
rappresentato dalle centinaia 
di animali rari sparsi per il no­
stro paese. 

Durissima la prima reazione 
del Wwf, che proprio ieri matti­
na aveva denunciato i ritardi 
dell'Italia nell'adeguarsi alle 
norme imposte .dalla Cites. 
con il rischio concreto di farci 
porre al bando dal commercio 
internazionale legale, con gra­
vissime conseguenze per la 
nostra economia. E aveva sot­
tolineato come il caos provo­
cato dal governo abbia finito 
per ridicolizzare una legge di 
non poca importanza non solo 
dal punto di vista strettamente 
ambientale, visto che il com­
mercio illegale di animali rari 
ha dimensioni enormi - dai 
settemila ai trentamila miliardi 
all'anno stimati solo in Italia -, 

inferiore solo a .quelli della 
droga e .delle armi: «Con que- . 
sta decisione - denuncia ora il. 
Wwf - si apre una falla enorme 
nella legge, che rischia di esse­
re del tutto vanificata. E co­
munque attendiamo dal gover- , 
no un decreto che spieghi che '-
cos'è un "animale vivo per uso 
personale"». - -

L'inopinata decisione di Pa­
lazzo Chigi, del resto, dopo 
una giornata di confusione e 
d'incertezza ha colto comple­
tamente alla sprovvista e in ; 
qualche caso esplicitamente 
indignato gli stessi funzionari 
dei ministeri e degli organismi •' 
interessati, da quello per l'Am­
biente («Chiedete direttamen­
te al sottosegretario Angelini, 
noi non c'entriamo per nulla») ,. 
a quello all'Agricoltura («Non • 
ci si capisce più niente») fino -
alla Forestale, che in questi : 
giorni - e ancora ieri, nella più 
completa assenza, fino a sera, . 
di indicazioni ufficiali - ha do­
vuto subire l'assedio di mi­
gliaia di cittadini preoccupati 
ed esasperati («Il caos è com­
pleto. Ci chiamano i nostri uffi­
ci periferici, e noi non sappia­
mo che cosa rispondere»). 

Resta poi tutto da scrivere il ' 
capitolo degli «esemplari vivi . 
di mammiferi e rettili selvatici ' 
che possono costituire perico­
lo per la salute e l'incolumità 
pubblica». Anche per questi la 
legge prevedeva l'obbligo di ' 

denuncia (ma alla prefettura, 
non alla Forestale) entro il 6 
giugno. In questo caso, pare di 
capire che l'obbligo resta an-
ere per i privati, ma con una 
«breve proroga», prevista da un 
decreto che dovrebbe essere 
pubblicato oggi, e che dorreb­
be contenere l'elenco degli 
animali da denunciare, che a 
quanto pare corrispondereb­
bero semplicemente - se non 
semplicisticamente - a tutti i 
mammiferi non domestici e a 
tutti i rettili.,-- .*-. 

Diventate d'un colpo «vec­
chie» tutte le prese di posizione 
e gli appelli al buon senso, 
spazzati via dall'incredibile 
vcltafaccia del governo, resta 
ora l'amarezza di chi in quella 
legge aveva creduto - anche se 
forse aveva pensato di appli­
carla con eccessivo zelo - e 
delle migliaia di cittadini che 
ormai hanno tutto il diritto di 
sentirsi presi in giro. E resta un 
dubbio: ma perché, invece di 
contnbuire con le loro tardive 
sortite a far sprofondare anco­
ra una volta nel ridicolo le isti­
tuzioni, Palazzo Chigi e l'inef­
fabile sottosegretario Angelini 
non si sono fatti sentire non si 
dice tanto, ma almeno un paio 
di giorni prima? Forse ci sareb­
be stato il tempo di evitare 
l'ennesima figuraccia e, so­
prattutto, l'ennesimo paterac­
chio ai danni, ancora una vol­
ta, dell'ambiente. 

L'immagine della donna nelle pubblicità: Tina Anselmi assegna i premi 

Casalinghe felici e un poco 
A Spie & Span la palma per lo spot peggiore 
Alla Procter & Gamble è andato l'antipremio della 
Commissione nazionale per le pari opportunità 
della presidenza del Consiglio, per lo spot della 
Spie & Span che ha ricevuto il più alto non-gradi­
mento del pubblico. Alla Italteltelematica, invece, 
è andato il premio per la pubblicità del radiotele­
fono Sky Link in quanto «rispettosa della dignità 
personale e professionale della donna». 

LILIANA ROSI 

• • ROMA. Spìe & Span, il de­
tersivo per pavimenti, difficil­
mente dimenticherà la «figu­
raccia» fatta ieri a Palazzo Chi­
gi di fronte ad una platea di 
donne presieduta da Tina An­
selmi che gli ha conferito 1' 
«antipremio» per la pubblicità 
con il più alto non gradimento 
del pubblico. La targa di latta 
non è andata, naturalmente, al 
noto detersivo, ma ad Antonio 
Belloni, amministratore dele­
gato della Procter «Si Gamble, 
che simpaticamente ha accet­

tato di prestarsi alla simbolica 
tirata di orecchie per aver dif­
fuso attraverso il messaggio 
pubblicitario una immagine 
«della casalinga felix, sfaticata 
e soprattutto ingannatnee». 
Nello spot si vede una donna 
felice di aver trovato un pro­
dotto che le permette di fare le 
pulizie di casa in quattro e 
quattr'otto. Cosi, quando il ma­
nto va a lavorare, lei sbriga le 
faccende e poi esce. Va a bersi 
un caffè al bar e, con quel gu­
sto che solo il sotterfugio sa 

dare, si compra un bel paio di 
scarpe rosse. Di corsa torna a 
casa, appena in tempo. Rien­
tra anche il marito. Lei nascon­
de la prova della «scappatella» 
e riprende la ramazza in mano 
come se fino a quel momento 
non avesse fatto altro. 

•Le critiche più dure a que­
sta pubblicità sono venute dai 
bambini - spiega Tina Ansel­
mi, presidente della Commis­
sione nazionale per la realiz­
zazione della pantà fra uomo e 
donna del Consiglio dei mini­
stri - i quali non accettano 
l'immagine ingannevole della 
protagonista identificata nella 
madre». Ma le critiche non so­
no solo a Spie e Span. Quella 
rosea fetta di prosciutto di Par­
ma sugli occhi di una anonima 
e sciocca (perchè incapace di 
scegliere) fanciulla non è pro­
prio quella che si può chiama­
re un'immagine gradita. Scrìve 
una bambina (sono i più pic­
coli, infatti, i critici più sponta­
nei e per questo più temuti dai 

pubblicitari): «Mi sembra che 
il corpo della ragazza sia usato 
a sproposito. Potevano usare 
un salumiere, oppure un maia- ' 
le». 

Le segnalazioni e denunce . 
di cittadini e cittadine sull'uso " 
e l'abuso dell'immagine fem­
minile nella comunicazione, 
in particolare quella pubblici­
taria, sono raccolte da «Spor­
tello immagine donna», istitui­
to nel 1990 dalla Commissione 
di palazzo Chigi. Il positivo bi­
lancio di due anni di attività ha ' 
portato alla creazione dell'«an-
tipremio» al quale si affianca 
un riconoscimento «vero» da 
destinare a coloro che hanno 
saputo trasmettere «corretta­
mente» l'immagine della don­
na. , . • ... . 

La targa d'argento è andata 
alla Italteltelematica: una don­
na (vestita e in atteggiamento 
non appariscente) parla ad un • 
apparecchio cellulare. «Un'im­
magine femminile non discri­
minante - è stata la motivazio­

ne di Tina Anselmi nel conse­
gnare il premio all'amministra­
tore delegato Salvatore Randi 
per la promozione del radiote­
lefono Sky Link - rispettosa 
della dignità personale e pro­
fessionale della donna. Un'im­
magine che ha saputo cogliere 
e dare continuità all'eredità 
ideale lasciata da Marisa Beli-
serio». • •-•' - '•' 

Al di là dei premi e degli «an­
tipremi», la pubblicità non può 
sperare di avere vita facile. La 
Commissione sulla parità ha 
is.'ituito un osservatorio perma­
nente che prende nota di tutti 
gli spot, i manifesti e le imma­
gini pubblicitarie che appaio­
no sui giornali e mensilmente 
ne estrae a sorte una parte, 
Due volte all'anno verrà pub­
blicato un rapporto sull'evolu­
zione dell'immagine femmini­
le nei mass media. Anche le 
s< uole, inoltre, verrano invitate 
ad una riflessione sull'immagi­
ne della donna. Gli elaborati 
saranno raccolti dallo «sportel­
lo ». , 

Un particolare della Mador na di Senigallia di Piero della Francesca 

Piero della Francesca 
Mostre e iniziative 
a 500 anni dalla morte 
del celebre pittore 
A cinquecento anni dalia morte dell'artista Piero 
della Francesca, si annuncia una lunghissima se­
rie di mostre e iniziative, davvero decine eli pre­
ziose occasioni perconoscere meglio, e più da vi­
cino, uno dei principali protagonisti della pittura '. 
italiana. Tutti gli appuntamenti sono stati annun- ; 
ciati ieri, a Roma, dal direttore generale delle Bel­
le Arti, Francesco Sisinni. 

DARIO MICACCHI 

• • ROMA. Mentre i problemi • 
più gravi e complessi relativi ' 
all'arte di Piero della France­
sca e alla sua conservazione e 
durata nel tempo lungo, resta­
no il difficilissimo restauro de- • 
gli affreschi del Ritrovamento 
della vera Croce in San France­
sco di Arezzo e l'altro restauro 
della Madonna del Parto di 
Monterchi. si annuncia una 
impressionante catena di mo- ' 
sire e iniziative, per i 500 anni 
dalla morte, che andrà ben ol­
tre il 1992. • 

Il pacchetto è stato presen­
tato ieri mattina, nella Sala del­
le Dame nel complesso monu­
mentale di San Michele a Ripa ; 
da Francesco Sisinni, direttore 
generale delle Belle Arti, da 
Paolo Giannarelli, as>essore 
alla cultura della regione To­
scana, e da aluni curatori e so­
vrintendenti: Luciano Ftelloso, 
Luciano Berti, Maria Grazia 
Ciardi Dupré; Marisa Dalai ' 
Emiliani, Paolo Dal Paggetto, • 
Anna Maria Maetzke e /jitonio 
Paolucci. ^ - . • • • -• 

Si comincia l'il luglio alla 
Casa di Piero a Sansepolcro , 
con una mostra curata da Lu­
ciano Berti e che ha per tema 
«Nel raggio di Piero - La pittura 
nell'Italia Centrale nell'età di 
Piero della Francesca», nteres-
sante il processo dal Sassetta 
all'Angelico: da Luca Signorelli 
a Pietro Perugino e alla risco­
perta di Bartolomeo della Gat­
ta. A Borgo Sansepolcro ci so­
no capolavori di Piero e lo stes­
so attraversamento della Val 
Tiberina, dipinta da lui, è (onte 
di emozioni. " • 

Sempre l'I 1 luglio, nella ba­
silica inferiore di San '-rance-
sco ad Arezzo si apre la mostra 
«Con gli occhi di Piero - Abiti e 
gioielli nelle opere di Pî ro del­
la Francesca» che è curata da 
Maria . Grazia Ciardi Dupré. 
L'I 1 luglio è giornata campale 
per Piero e per i suoi tariti ama­
tori. A Urbino, terza apertura di 
mostra, curata da Paolo Dal 
Poggetto, e allestita in Palazzo 
Ducale su tema «Piero e Urbi­
no - Piero e le Corti nnasci-
mentali». Si sa, la parte ;he eb­
be Piero nel Palazzo e l'impor­

tanza del suo rapporto con la 
corte urbinate e con altre corti 
«minori» dell'Italia i-entro-set-
lentnonale. Rivedremo quadri 
e rapporti per Federico di f 

Montefeltro e Battista Sforza: '-
per i Malatesta di Rirrini; per * 
gli Estensi di Ferrara e i Varano * 
di Camerino. Saranno sbalzati 
in pnmo piano pitton che, nel- ' 
le Marche e sulla riva Adrian- . 
ca. guardano a Piero. Una se­
zione speciale è quella dedica- " 
ta alla «città ideale» e alla stona * 
dei poliedri. Una pausi e, poi, , 
dal 26 settembre agli Uffizi di '-
Firenze, una mostra curata da '" 
Luciano Bellosi: «Una scuola • 
per Piero-Luce, colore e pro­
spettiva nella formazione fio- * 
rentinadi Piero». È il contatto o 
il rapporto con Domenico Ve-, 
neziano, il Brunelleschi , Ma­
saccio. Donatello, il Ghiberti, \ 
Luca della Robbia. l'Angelico T 
e latri. , . - . 

Il restauro della Madonna ' 
del Parto sarà mostrato a Mon­
terchi daini luglio al 31 otto- '_ 
bre. Per il 4-7 ottobre è annun-v 

ciato un convegno a Urbino su ,' 
«Città e corte nell'Italia di Pie­
ro», cui seguirà ad Arezzo (8-
11 -ottobre) «Piero tra arte e 
scienza», con conclusione il 12 • 
ottobre a Sansepolcro. È an- "-
nunciata la pubblicazione del­
le tre opere teoriche di Piero 
nelle edizioni Giunti di Firenze. ', 
Altre iniziative nel 1993 fino a "' 
•Piero e la Romagna» e tirata da 
Pier Giorgio Pasini e Andrea 
Emiliani. Un Comitato nazio- : 
naie istituito nel 1987 segue le 
mostre, le iniziative e i restauri. ,• 
Non sapremo dire ora se nel [• 
luoco d'artificio tutte le mostre : 
e le iniziative siano necessarie • 
e fondamentali. Qaulche dub­
bio c'è: vedremo mostra dopo ; 
mostra. Un solo esempio: se è •" 
vero che una bella mostra è . 
stata già fatta a Sansepolcro su : 
Piero e gli artisti italiani con- l 

temporanei; questo è un tema ' 
antico-moderno che. forse, an­
dava ripreso a livello europeo; 
cosi come un tema in relazio- ' 
ne alla architettura dei tempi ; 
di Piero, al gusto antiquario e * 
al gusto dei contemporanei. .' 
poteva essere preso h consi- ' 
derazione. - -. . 

L'immagine pubblicitaria premiata per essere la più rispettosa della di­
gnità personale della donna -


